
•• Alle spalle della capolista
Südtirol, che ha letteralmen-
te dominato la stagione, con
una sola sconfitta e la miseria
di 7 gol subiti, e del Padova
(secondo, a 7 lunghezze di di-
stacco, sempre in attesa d’u-
na crisi degli alto atesini), pro-
segue il confronto per il terzo
posto tra Feralpisalò e Rena-
te. I gardesani hanno un van-
taggio di tre punti sui brianzo-
li, ma entrambe le squadre
stanno attraversando un pe-
riodo altalenante.

Gli uomini di Stefano Vec-
chi, ad esempio, passano da
una sconfitta a una vittoria in
maniera persino disarmante.
Basta guardare il cammino
degli ultimi tempi: 1-0 in tra-
sferta con la Pro Sesto (rete
di Balestrero), 0-3 in casa
con la Pro Vercelli, 3-0 a Le-
gnago (Balestrero, Di Molfet-
ta, Guerra), 1-2 a Mantova
(inutile il guizzo di Corradi),
1-0 col Trento (Guerra), 0-1 a
Padova, 3-0 con la Triestina
(Luppi e doppietta di Guer-
ra), 1-2 a Gorgonzola con la
Giana (inutile il rigore tra-
sformato da Miracoli).

Un’impennata e, subito do-
po, una caduta. Sembra di as-
sistere a un viaggio sulle mon-
tagne russe. I 12 punti in 8
match costituiscono una me-
dia di 1,50 a partita, inferiore
al rendimento precedente, di
1,92, con 46 in 24 gare. Una
frenata fisiologica e inevitabi-
le, contro formazioni capaci
di lottare a muso duro, o la

spia che nasconde un males-
sere più profondo?

In questo periodo il Renate
ha raccolto ancora meno (9
punti in 8 duelli), e mercoledì
è letteralmente sprofondato:
0-3 a Meda contro il Piacen-
za. L’assenza di Maistrello, il
bomber del girone, squalifica-
to per due turni dal giudice
sportivo (il prossimo lo scon-
terà domani a Busto Arsizio
con la Pro Patria), ha pesato
molto.

Non è affatto agevole il ca-
lendario che attende i verde-
blù del presidente Giuseppe
Pasini, chiamati a tre gare in-
terne e altrettante in trasfer-
ta. Al «Turina» affronteran-
no la capolista Südtirol, con-
dotta da Ivan Javorcic, croa-
to di nascita e bresciano di
adozione (sabato 26, in diret-
ta su RaiSport), la Pro Patria
di Massimo Sala e Beppe Le
Noci (10 aprile) e, nell’ultima
giornata, il 24, il Renate di
Roberto Cevoli, che, assai ve-
rosimilmente, diventerà il
confronto decisivo.

Questi gli impegni esterni:
a Verona con la Virtus di Gigi
Fresco (domani, ore 17.30),
su un terreno ristretto, dove
ha già perso due volte su tre,
a Crema con la Pergolettese
di Giovanni Mussa, subentra-
to a Stefano Lucchini, ex Or-
cena e già vice di Gigi Delneri
(sabato 2 aprile) e a Piacenza,
contro la formazione di Cri-
stiano Scazzola (il 16).

Il Renate giocherà invece
sul proprio campo con la Gia-
na, il Mantova e la Pergolette-
se. Andrà a Busto Arsizio
(Pro Patria), Alessandria (Ju-
ventus under 23) e, come det-
to, chiuderà a Salò. Un per-
corso, sulla carta, più accessi-
bile.

Per la Feralpisalò il terzo po-
sto rappresenterebbe il mi-
glior risultato in Terza serie
(C1/C), e consentirebbe di di-
sputare i playoff evitando i
primi due turni. In passato è
giunta, al massimo, quarta. È
capitato nel 2018/19, ai tem-
pi di Mimmo Toscano. L’o-
biettivo è di fare un passo in
alto, migliorando inoltre il re-
cord di punti, di 62 (al mo-
mento il bottino è di 58) e di
gol, 54, l’anno scorso con
Massimo Pavanel (ora Simo-
ne Guerra, Luca Miracoli e
compagni ne hanno firmati
50).  •.
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•• Prima della pausa, che
deciderà le sorti dell’Italia
(mondiali sì, mondiali no:
ma perché rinunciare a Balo-
telli in grande forma? Ahi,
Mancini), il Brescia ha anco-
ra una partita, la più facile
sulla carta ma anche la più
insidiosa. Il Pordenone, da
affrontare domani a Ligna-
no Sabbiadoro, è ultimo a
quota 13. Si dirà: 40 punti di
differenza si vedranno tutti.
La versione più corretta: è
chi è superiore che deve di-
mostrarlo sul campo e non
sempre il Brescia l’ha fatto,
soprattutto in casa (Terna-
na, Alessandria).

Ma c’è anche la buccia di ba-
nana, un classico che non tra-
monta e non è per menare
gramo. Qualunque allenato-
re in conferenza stampa di-
rebbe che bisogna stare at-
tenti, che è una partita ricca
di insidie, che non bisogna la-
sciarsi ingannare dalla posi-
zione di classifica. Lo ha det-
to, pro domo sua, Bruno Te-
dino: «La mia squadra meri-
ta più dell’ultimo posto», le
parole dell’allenatore dei friu-
lani

Nell’ultima partita di cam-
pionato, mercoledì, il Porde-
none ha resistito sul pari a
Cremona fino allo scadere.

Poi ha perso 2-1. Annate: chi
trova la zampata vincente al-
la fine (e ai grigiorossi era già
successo di recente contro il
Brescia) e chi invece è perse-
guitato dalla sfortuna e racco-
glie meno di quanto semina.

Non sempre è così: dopo 30
giornate di campionato i va-
lori sono delineati. E allora
viene spontanea una doman-
da: il Brescia è da zona
playoff? Il 5° posto attuale ri-
specchia il valore reale della
squadra di Pippo Inzaghi?
Cremonese, Lecce, Pisa e
Monza, le prima 4 della clas-
se, sono davvero superiori?
Su queste colonne si è sem-
pre sostenuto il buon diritto
di questa rosa a puntare ai
primi due posti, alla promo-
zione diretta in A.

Inzaghi ha ereditato un Bre-
scia già forte, che con la rin-
corsa della gestione Clotet
aveva condotto un girone di
ritorno da 2 punti secchi a ga-
ra e aveva agguantato i
playoff all’ultimo. In estate il
mercato di Cellino aveva po-
tenziato la squadra e i risulta-
ti del girone di andata lo di-
mostrano. Pure il mercato di
gennaio è stato condotto con
questo criterio anche se fino-
ra, Bianchi a parte, gli ultimi
arrivati non sono stati un va-
lore aggiunto.

Ma prima di arrendersi all’i-
dea del Brescia ai playoff, ci

sono ancora 8 partite. E quel-
la di domani a Lignano Sab-
biadoro contro il Pordenone
deve essere uno scatto in clas-
sifica, ma soprattutto di fidu-
cia. Nulla è compromesso,
però 2 punti nelle ultime 3
partite (Cremonese, Lecce,
Benevento) sono pochi.
All’andata, ad esempio, ne
erano stati conquistati 7 e
non per caso.

Dunque, si può. Il Brescia

può rientrare a pieno titolo
nella lotta per la Serie A diret-
ta. Al netto degli errori, costa-
ti cari con la Cremonese e
contro il Benevento in 10, la
salute della squadra è più
che buona. E il primo tempo
di martedì, il migliore della
stagione, fa ben sperare. C’è
ancora un impegno prima
della sosta: che sia davvero
uno scatto di fiducia.  •.
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SERIE B La formazione biancazzurra domani a Lignano Sabbiadoro contro il fanalino di coda Pordenone

Brescia, serve uno scatto
di fiducia prima della pausa
Solo due punti nelle ultime tre partite: il rischio è di compromettere la promozione diretta
E in trasferta il successo manca ormai da oltre un mese, dall’1-0 contro il Crotone

Prima dei playoff
restano ancora
da giocare 6 gare:
al Turina contro
Südtirol, Pro Patria
e Renate

MatteoTramoni,22anni,centrocampistaoffensivodelBrescia, inazionenellapartitadiandatacontro ilPordenone: il6novembredeciseunaretediMoreoFOTOLIVE

FilippoInzaghi,48anni,allenatoredelBresciaFOTOLIVE
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SERIE C Nelle ultime 8 gare media di 1,5 punti

La Feralpisalò
punta al podio
e alla continuità
Un cammino sulle montagne russe
Per il 3° posto serve l’accelerazione

L’attaccanteSimoneGuerra:30presenze,11gole2assist incampionato

Verdeblù ai piedi
del podio
nel torneo 18/19:
è il risultato
più importante
in Terza serie

Oggi pomeriggio
la seduta di rifinitura
allo stadio Rigamonti
L’avvicinamento alla sfida
in programma domani a
Lignano Sabbiadoro non è
stato dei migliori per il
Brescia. Filippo Inzaghi
deve infatti fare i conti con
le sicure assenze di Palacio
e Léris. L’attaccante
argentino dovrà stare fermo
15 giorni a causa di una
lussazione al gomito
sinistro, mentre il francese
è stato squalificato per un
turno dal giudice sportivo.
Diversi i dubbi di
formazione che il tecnico
biancazzurro sta cercando
di risolvere. In primis il
modulo: verrà confermato il
3-5-2 proposto nelle due
precedenti sfide o si tornerà
alla difesa a quattro e a un
4-3-1-2 più offensivo? In
attacco si viaggia verso la
conferma del tandem
composto da Bianchi e
Moreo. Negli altri settori
tanti ballottaggi: oggi
pomeriggio allo stadio
Rigamonti, Inzaghi cercherà
di sciogliere gli ultimi dubbi
per la sfida contro il
fanalino di coda.

••
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